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■■■ Dalla Cina arrivano
smentite.FiatChrysler tace,ap-
profittando del clamore di un
importante accordo tecnologi-
co con Bmw, Intel e Mobileye
per lo sviluppo dell’auto a gui-
da autonoma. Ma l’offerta di
Pechino, per ora senza padre,
continuaad agitare leBorse e a
suscitare le prime reazioni sul
fronte politico, a Washington
ancor prima che in Italia.

Ieri, comegià successo lune-
dì (ma anche a Ferragosto, in
quel di Wall Street), i titoli Fiat
Chrysler sono stati sotto i riflet-
tori inBorsa travolumidiscam-
bi crescenti. Al termine della
giornata la quotazione ha se-
gnato un rialzo del 2,64% a
10,90 euro. Da lunedì l’incre-
mento è superiore al 10%.
Troppo, insomma, per poter
parlare di una speculazione
estiva basata su ombre cinesi.
Per giunta, a nulla sono servite
le precisazioni da Pechino: il
giornale finanziario Jingji
Guancha Bao (Economic Ob-
server) riferisce che GreatWall
Motors, Dongfeng, Geely e
Guangzhou Automobile
(Gac),cioè igruppicitatidaAu-
tomotiveNews, (il sito Usa che
ha lanciato la notizia), smenti-
scono l’interesse per Fca. Ma
tanta cautela si spiega in un
momento particolarmente de-
licato delle relazioni tra Pechi-
noeWashington.Inquestigior-
ni laCasaBiancaharipreso l’of-
fensivaneiconfrontidelle scor-
rettezzecommerciali cinesi, al-
zando il tiro contro le presunte
violazioni delle proprietà intel-
lettuali, una mossa che ha già
suscitato laminacciadiritorsio-
ni cinesi.

Intanto, dopo i commenti di
Donald Trump sulle violenze
dei gruppi di esterma desta a
Charlottesville, una folta pattu-
glia di protagonisti del busi-
ness Usa (7 su 24, per ora) ha
deciso di ritirarsi dall’Ameri-
can Manufacturing Commit-
tee, il pensatoio voluto dal pre-
sidente per alimentare di nuo-
ve idee la politica Usa. L’esodo
metteMary Barra, il ceo di Ge-
neral Motors, in una situazio-

ne delicata: retserà al fianco di
Trump prestandosi alle criti-
che crescenti di una parte del-
l’opinione pubblica? Oppure
sfiderà il presidente e, come
scrive Automotive News, «gli
elettori del Midwest fedeli a
Trump che viaggiano sui pick
updiGm?».

Il dilemma di Gm potrebbe
pesare sulgiudiziodiTrump in
caso di offerta cinese su Fca. Il
presidente, se “tradito” dall’in-

dustriadell’autopotrebbeapri-
re le porte alle case di Pechino
se, comeèprobabile, offrissero
investimentienuovipostidi la-
voro inUsa.

Altrimenti Trump, che pure
disponedelpotere di veto sugli
investimenti stranieri in Usa
potrebbe favorire un ritorno di
interesse per il dossier Gm-
Fca, finora sdegnosamente re-
spintodaGm.Purché,natural-
mente, troviconferma l’interes-
se delle case cinesi che hanno
comumque un evidente inte-
resse ad esaminare il dosseir:
l’eventuale sbarco in Fca, or-
mai in via di risanamento dal
punto di vista dei debiti, pre-
senta un indiscutibile appeal
per i big di Pechino che, in un
colpo solo, potrebbero entrare
sul mercato Usa, su quello eu-
ropeo ed inBrasile.

Resta ladomandapiù impor-
tante: Exor, ieri in grande asce-
sa in Borsa, ha intenzione di
vendere? John Philip Elkann e
Sergio Marchionne per ora
hanno detto no ma, pare, solo
perquestionediprezzo.Ilgrup-
po, al contrario, ritiene incedi-
bili Alfa eMaerati, possibili an-
celle del polo del lusso Ferrari.

Ma, a differenza di Trump, il
governo italiano non ha alcun
titoloperpremeresulledecisio-
nidiun’azienda,Fcachehase-
de legale in Olanda, residenza
fiscalenelRegnoUnitoe realiz-
za lamaggiorpartedellaprodu-
zione e dei profitti in Nord
America.

Senza dimenticare che, co-
munque vadano le cose, Fiat
Chrysler, a differenza di Ferra-
ri,èdestinata adessere sempre
meno italianadopo l’uscitaa fi-
ne2018diSergioMarchionne.
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Accordo tra Chrysler, Bmw, Intel eMobileye per lo sviluppo dell’auto a guida autonoma

Pressing su Gmper non lasciare Fiat ai cinesi
Pechino smentisce l’interesse su Fcama ilmercato scommette sull’aggregazione.Trump tenta di arginare
l’avanzata d’Oriente e potrebbe convincere GeneralMotors a puntare sull’azienda guidata daMarchionne

■■■ «Iome la ricordo l’esta-
te felice, era fatta di operai
che andavano al mare quel
giorno d’agosto, tutti… città
deserte,per ilpanedovevian-
dare in centro… i francobolli
e le cartoline -tanti saluti dal
mare- spedite sempre l’ulti-
mo giorno, quando il franco-
bollo aveva un sapore anco-
ra più amaro, perché la va-
canzaera finita…» ilpensiero
è della cara amica Fiorella,
un racconto chemi fa ripen-
sare a cos’era l’Estate, ed a
com’era la borsa in Estate,
nell’afosa e deserta Milano
avanti internet.

C’erano i temporali estivi,
ci sono sempre stati, c’erano
le grandi speculazioniorche-
strate in via Filodrammatici
che lamemoria storica diNi-
no Sunseri ricorderà sicura-
mente,c’era lanoiachesimi-
schiava con le sorprese, ma
nonc’era l’ansia spasmodica
della notizia o della svolta
che porta oggi sempre in un
vicolo cieco.

C’era la certezza della
stagionalità,sivendevaaipri-
mi tepori di primavera e si ri-
compravaquando cadevano
le prime foglie d’autunno.
Oggi non rimangono nem-
meno queste certezze, per-
chéquandovedi laborsasali-
reamaggioeaFerragosto,ca-
piscichehaiancoramoltoda
imparare. Se vivi sui mercati
sarai sempre un alunno, in
cattedra non saliraimai.Una
lezione impartita ancheaBill
Miller leggendario gestore di
LeggMason che inpienabu-
fera 2008 dichiarò «ho inizia-
to questa professione all’ini-
zio degli anni ’80, e non ho
mai sperimentato una situa-
zione comequella che sto vi-
vendo», una lezione che gli
costò un risultato di gestione
di -60% in un anno, riducen-
do gli attivi del suo fondo, tra
perditee riscatti,da16miliar-
di di dollari a poco più di 4.

Lezioni dimercato. Quella
di quest’anno è una borsa
chenonostante lasalitadi ini-
zio anno, corre anche sulle
spiagged’agosto.Unentusia-
smo che a Piazza Affari si
chiamaFiat,unrialzoalimen-

tato dai venti d’acquisto che
provengono da Oriente. Sì,
proprio Fiat, lo stesso titolo
che a gennaio di quest’anno
veniva travolto da un’ondata
di vendite (-16% il 12 genna-
io) sull’ipotesi di un nuovo
scandalo “dieselgate” che
moltimedia paragonarono a
quanto accaduto a Volkswa-
gen, arrivando addirittura a
insinuare il rischio di insol-
venza.

«Un fulmine a ciel sereno»
così fubattezzato,Marchion-
nesiaffrettòadichiarare:«Sa-
rebbe stupido da parte no-
stra commettere un errore
del genere». E Marchionne
stupidonon loèmaistato,ed
è anche per questo che dal
suo arrivo in Fiat, io al titolo,
ho dato fiducia raccoman-
dandosempre l’acquisto sul-
le debolezze.

In tuttaquestagrandecon-
fusione,unacertezzaacuiap-
pigliarsi ancora c’è, ed è nel
comportamento dell’uomo,
«Wall Street non cambia
mai, cambiano le tasche,
cambiano le azioni, ma non
Wall Street. Perché la natura
umana non cambia mai»,
era così 100 anni fa ai tempi
diLivermore,quandosicom-
prava sull’euforia e si vende-
vasullapaura,edècosìanco-
ra oggi.

PIAZZA AFFARI: posso
credereaun’economia italia-
na in ripresa,manonriescoa
credere a questo rialzo. Pri-
mavoglio vedereMilano sot-
to20.000epoitornocompra-
tore di indice.

FCA: sulla discesa di inizio
anno fino quasi a 8 euro,
Tamburi,chedel titoloèazio-
nista, non si era nemmeno
scomodato a commentare
gli allarmi, sono sicuro che le
avrà considerate le solite sce-
menze di mercato. Non cre-
doaunaFCAmade in china,
ma sicuramente non lomol-
lo, anzi.

DOLLARO: l’euro sembra
fare sul serio, sopra 1,19 si
puòarrivarea1,23eoltre.Nu-
vole nere sopra gli Usa. Wall
Street trema?
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■■■ La Fiat, o meglio il gruppo Fca, ha raggiunto tra-
guardi impensabili eMarchionneè consideratouneroe
planetario. Anche da noi in molti, oggi, si sperticano in
elogi, seguono l’onda.
Il fattoèchealcunideinuovisostenitoriquandoaveva

iniziato la sua azione l’avevano criticato, guardato con
sufficienza ed anche cercato di ostacolarne le mosse.
Marchionne non aveva contro soltanto la Cgil, ma un
vasto schieramento di cui la Cgil era solo una compo-
nente. Il suomerito,dunque,èstatoduplice,daun latoè
stato bravo alla guida del gruppo, dall’altro ha avuto la
capacità di tenere duro e di fregarsene del sistema (il
solito teatrino) edelle sue pseudo regole.
Ha avuto anche la capacità di dettare oltre che le sue

regole, anche i suoi tempi. Infatti, ha aspettato e pianifi-
cato con pazienza l’uscita deinuovimodelli non ceden-
doalle pressioni di tanti che starnazzavanodicendo che
era un uomo di finanza ma che non aveva idee sulle
auto. L’hanno anche accusato di aver portato la produ-
zione all’estero,ma questo, in realtà, era avvenuto anni
prima.
Aproposito di vero cambiamento,Marchionneèuno

deipochissimi che l’ha incarnato.Ed è riuscito nella sua
missione.
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L’euro contro il dollaro fa sul serio
epuò sfondarequota 1,23
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Economia

I numeri uno di GM,Mary Barra (a sinistra) e Fiat Chrysler, Sergio Marchionne (a destra) da Trump lo scorso gennaio

Da nemico a eroe nazionale

Sergio incarna il cambiamento
cheprimanessuno voleva

Paninoelistino


